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POLmCA^NT&RNA 

STATALI 
E RIARMO 

« Un ministro del Tesoro » — 
dicera una « velina >» governati
va diramata attraverso l'ANSA 
la sera stessa dello sciopero de
gli statali — « può parlare e ca-
ptre im solo linguaggio: quello 
delle cifre: Lapidarla a/ /erma-
tione davvero, che ha tra ('altro 
il merito di indicare coraggiosa
mente i limiti della capacità di 
comprensione dell'ori. Pclla. Ma, 
a parte la riduzione dell 'ex-po-
destà di Biella a qualcosa di 
mezzo tra una macchina calco
latrice e una tavola logaritmica, 
la tacitiana asserzione di cui so 
pra nucua l'elidente scopo di ri
petere per l'ennesima volta agli 
statali: « Voi avete tutte le ra
gioni, ma non c'è niente da 
/are » 

Questa frase viene ripetuta re
golarmente dal governo demo
cristiano ora agli statali, ora ai 
disoccupati, ora agli operai delle 
jabbricìic IRI e FIM, ora ai pic
coli e medi produttori che bat
tono agli sportelli delle banche. 
« Voi avete tutte le ragioni, ma 
non c'è niente da fare »: ecco ti 
rapporto che corre tra il patrio 
governo e la grandissima mag
gioranza dei cittadini italiani. Al 
che si può intanto osservare che 
dei ministri i quali mettono la 
grandissima maggioranza della 
popolazione in condizione di aver 
tutte le ragioni di limentarsi, 
ti al tempo stesso dichiarano di 
non poterci far niente, sono dei 
pessimi ministri e la loro politi
ca lia fatto fallimento. 

Infatti dalla marca di articoli 
pubblicati sui piornali governa
tivi in questi niomi, attorno allo 
sciopero dei pubblici dipendenti, 
risulta che alle richieste (giuste, 
per unanime ammissione) dcoli 
statali, dei disoccupali, degli ope
rai, del « ceto medio economico », 
i nostri ministri sono capaci di 
rispondere solo con le tre se
guenti alternative: o limitate 
ancora di più i vostri consumi 
e stringete la cintola, ed è quel
lo che preferiremmo: o aumen
tano le tasse, e questo vorrem
mo proprio evitarlo, perché s i e 
te otà spremuti a su//icien?a; o 
bisoona ricorrere al torchio, e 
questo vorrebbe dire inflazio
ne. Tre alternative, nessuna del
le quali è accettabile. Bel risul
tato, dopo quattro anni di po
litica democristiana, di piano 
Marshall, di applicazione delia 
* Rerum Novarum ». 

La misteriosa dett i la quale, 
ti elle sue vie inrperscrttt/tbt'i, 
imporrebbe questa singolare :on-
danna ai cittadini italiani, la 
misteriosa deità dinanzi alla 
quale pli abitanti della peniso
la dovrebero inchinarsi e, come 
si dice a Roma, « abbozzare » 
si chiama, secondo i ministri. Bi
lancio dello Stato. Nel nome del 
Bilancio dello Stato, qualunque 
sacrificio potrebbe essere richie
sto ai dipendenti dello Stato e, 
in genere, agli abitanti dello 
Stato. I signori ministri tendo
no a presentare questo Bilancio 
dello Stato come un ente astrat
to e metafisico, avvolto In una 
cortina di ferree leggi econo
miche, contro cui è sacrilego e 
blasfemo levare la mano. 

1 signori ministri amano far* 
tonfusione. 

La realtà è molto più sempli
ce e concreta. La realtà é che 
l'agitazione e lo sciopero degli 
statali hanno rivelato in pieno 
come Vidirizzo politico-economi
co del gabinetto De Gasperi sia 
un indirizzo rovinoso e senza 
uscita; hanno rivelato come la 
impostazione data dal governo 
al bilancio dello Stato sia una 
impostazione non rispondente 
agli interessi della grandissima 
maggioranza dei cittadini e quin
di agli interessi delta nazione. 
Il governo « non ha soldi » per 
i pubblici dipendenti, « non ha 
soldi » per i disoccupati di Cas
sino. * non ha soldi » per ! • 
Reggiane o per VOTO, « non ha 
soldi i per allargare i l credito 
bancario, semplicemente per
chè la sua politica soffoca qual
siasi possibilità di sviluppo del* 
l'economia nazionale e perchè i 
soldi che ha li spende male. Non 
ti tratta solo dei nuovi 250 m i 
liardi dedicati al riarmo, o del 
431 miliardi che costituiscono il 
bilancio del M i n i s t e r o della 
G verrà. Si tratta di tutta l'im
postazione di una politica. 

Le deità alla quale il gover
no vorrebbe sacrificare la vita 
dei lavoratori e déllm loro fa
miglie non è l'ente astratto » B i 
lancio dello Stato»; è l'ente 
concreto Imperialismo america
no, il quale impone che i Paesi 
satelliti affoghino, ma riarmi
no. Il solo linguaggio che l'on. 
Pella sa parla-e e capire non è 
* quello delle cifre *: è quello 
dei cannoni, e sopratutto quello 
dei costruttori e dei mercanti di 
cannona " 

Queste cose però i ministri 
non amano dirle, e allora cer
cano di far confusione. Ma ecco 
che cosa scrive il rapporto a n 
nuale delVOECE (organismo e u 
ropeo dell'ERP): « Bisogna « o r 
rore a favore del riarmo una 
parte delle risorse produttive» 
dei Paesi occidentali; perciò «• la 
parte della produzione totale di
sponibile per U settore civile 
sarà meno vasta di prima »; il 
che renderà « sempre più diffi
cile evitare l'inflazione man ma
no che i programmi di difesa 
si realizzeranno, soprattutto nei 
Paesi ove il tenore di vita è in
feriore alla media ». 

Chiaro? Ci sembra di sì. Ma 
è altrettanto chiaro che su que 
sta eia l'Italia non pud e m m i -
nare. ì risultati elettorali sono 
sfati una prima dimostrazione di 
come la pensi la cittadinamm, 
l'unanime, grandioso sciopero d e -
pli statali è stato una seconda 
dimostrazione ftra oli scioperan
ti di cenerài ce n'erano certo 
parecchi che tra il 27 maggio ed 
il IO àiugno votarono ancora per 
ìe liste guvrrnalxvw). Ora si 
tratta di andare ancora acanti, 
Si imponga un pocerno di pace, 
una politica di pace, un bi lan
cio di pace; e t i apriranno m i 
gliori prospettive di benessere 
per gli statali, per i disoccupa
ti. per gli operai, per gli arti
giani. per quanti vivono del loro 
'nroro. - i 

LUCA r A V O M M 

INTERNO E DALL'ESTERO 
IN U N IMPORTANTE RAPPORTO AL CC. SOCIALISTA 

Pietro Nonni offre una intesa 
agli elementi democratici di ogni partito 

l.e cause del successo del P.S. I. - L'analisi della crisi social-
democratica - Le forze sane respingono il ricatto.anticomunista 

Il Comitato Centrale del Parti
to socialista ha iniziato ieri a Ro
ma le sue riunioni per esaminalo 
lu situazione politica all'indomani 
delle consultazioni elettorali. 1 la
vori AÌ sono iniziati con una no
tevole relazione do) compagno Pie
tro Nenni il quale, partendo dal-
l'analiòi elfi risultati elettorali che 
hanno visto una pochi osa afferma
zione del PS1 in fraterna allean
za con il nostio partito, ha delinea
to le prospettive del movimento 
socialista italiano alla luce della 
nuova situazione. Nonni ha fcottoll-
nortto che le cause del «uccesso 
elettorale del PS1 vanno ricercato 
nell'aver tapino lutei pretnrt il 
sentimento di larghe maw.e del 
l'aere pei un programma politico 
fondato sul rifiuto di qualsiasi al
leanza militale e Milla neutialita, 
tull'attuti/lone dell.» Costituzione e 
su un piano di lavoro che riduca 
'a diioccupazione e risolva i pro
blemi più impellenti delle catego
rie lavoratrici. All'origine del .suc
cesso sta pure la fermezza con cui 
il PS1 ha battuto le correnti op
portunistiche che *.! erano annidate 
nel suo 6eno. 
- Nenni ha messo particolarmente 
l'accento sul fatto che il governo 
è stato costretto a riaprire nel cor
so della campagna elettorale un 
dibattito di fondo sull'adesione al 
Patto Atlantico, in seguito all'ac-
cre.scersi dell'ansia del paese e 
all'acutizzarsi della insopprimibile 
contraddizione tra il riarmo e In 
rotazione dei problemi di esistenza 
del popolo italiano. 

Il Segretario del Partito Socia* 
lista, dopo aver esaminato la situa
zione del blocco reazionario — ca
ratterizzata dalla fine del monopo
lio colitico democTistiano, dalla crisi 
e dall'umiliazione delln socialdemo
crazia, dal delinearsi di un'estrema 
destra neo-fascisto che poli ebbe 
diventare massa di manovra con
tro !o Stato democratico — ha af
fermato che il peggiore errore che 
potrebbe compiere il movimento 
popolare sarebbe di considerare 
queste forze come un'unica mossa 
reazionaria da attaccare e colpire 
in blocco. Non e un'unica massa 
conservatrice la D.C.. ha prosegui
to Nenni, dove esistono tendenze 
democratiche e pacifiste che inva
no l'ala reazionaria ha tentato di 
riassorbire con il ricatto dell'anti
comunismo; tra i socialdemocratici 
non ci sono solo, come direbbe Sa-
ragat. agenti inglesi o siculo-ame
ricani. ma lavoratori onesti spinti 
dall'anticomunismo ad agire con
tro i loro ideali democratici e ri
formatori; i liberali non sono tutti 
agrari; la stessa estrema destra ò 
lungi dal costituire una compatta 
riserva della reazione. 

Verso tutte queste forze è quin

di necessaria una politica che ten
da a portare avanti tuU' gli ele
menti progressivi, a dar loio fidu
cia nella possibilità di modificare 
la situazione, a sganciarle dai luo
ghi comuni dell'anticomunismo. 
Non fci tratta, ha aggiunto 11 se
gretario del Pattilo Socialista, di 
ricercare nell'nmbito dei rapporti 
di forza creati dal 18 aprile, im
possibili collabora/ioni, ma di crea
re un clima di distensione e di 
coesistenza nei Pae.se Le forze de
mocristiane. socialdemocratiche e 
liberali che avveitono il peso ec
cessivo degli impegni politici e mi
litari assunti dal governo, che non 
accettano che il Hnrmo si faccia 
a detrimento degli Investimenti 
produttivi, che sono favorevoli alla 
riforma agraria e indiiatrinle, deb
bono contare 6iil nostro appoggio. 
A questo scopo, ha proseguito Nerfc. 
ni, è Innanzi tutto necessario ab
battere il muro dei pregiudizi an
ticomunisti, allacciare i apporti noi 
Paese con tutti i ceti, esaeie al 
fianco di chiunque lotta per il ri

conoscimento di un giusto diritto. 
liquidando la. politica dolla pole
mica sterile 

Nenni ha concluso affermando 
che di fronte a gravi motivi di 
ansietà e di allarme stanno non 
meno grandi motivi di fiducia nel
l'azione internazionale delle forze 
popolari amanti della paco. 

IL SINDACO DI MILANO 

Definitiva liquidazione 
del socialdemocratico Greppi 

A Milano I clericali sono riusciti a 
liquidare definitivamente la candi
datura di Gieppl per la carica di 
sindaco e pare che il nuovo candi
dato «la (1 «uiraifattlano Ferrari 
Per Torino De Gaspcrl ha detto 
cortesemente « no » alla richiesta 
liberale Ppr il sindaco della capi
tale piemontese invitando, per so
prammercato, Il segretario del PLI 
a far denti are il partito ne) go
verno 

U N ' I N T E R V I S T A D R L ( O M P A G N O 1,1 1 A1JKI A "PUNITA* »• 

Sul programma del Blocco si può realiiiare 
raccordo delle Ione politiche dolla Sicilia 
11 voto del 3 giugno ha espresso l'esigenza di un governo unitario e ha condannato 
i nemici dell'autonomia - il significato dei contrasti nella d.c. e nelle destre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 2.1. — Manca ormai 

poco più di una settimana all'i
naugurazione della seconda legisla
tura dell'Assemblea Regionale, fis
sata, com'è noto, per lunedi 2 
luglio, a Palazzo del Normanni, 
e le trattative per la formazione 
della maggioranza vanno diventan
do di ora In ora sempre più In
tense e più conci ete, 

In questo momento, al centro del 
colloqui tra gli esponenti più au
torevoli del vari gruppi parlamen
tari, è l'importante documento ap
provato l'altra *cra dalla presiden
za del Blocco del Popolo nel qua
le si propone a tutti i deputati del
la nuo\* Assemblea In piattaforma 
piograinmatica per un governo di 
uniti .siciliana r-he difende le log-
gl democratiche approvnte dalla 
prima Assemblea e proponga «d 
attui quelle altre che ancora so
no necevar e perchè la costanza 
democratica dello statuto, dell'au
tonomia si trasferisca nella realtà 
•icillana e la trasformi 

Sulle ripercussioni che questa 

larga iniziativa del Blocco del Po
polo ba avuto nel .Paese e negli 
ambienti politici e sugli sviluppi 
della Attuazione siciliana, abbia
mo posto alcune domande al com
pagno Girolamo LI Causi, capo dal 
lavoratori siciliani, guida sicura di 
tutto 11 movimento democratico 
dell'isola. 

— Da quali «ifpenza i alata 
mosto il Blocco del Popolo — ab
biamo obietto a Li Causi — nel 
proporre un governo di unita af
eli «ina? 

— 11 governo di unita siciliana 
— egli ci ha ri/sposto — è un'esi
genza espressa dal popolo sicilia
no In modo chiaro ed Inequivoca
bile con le elezioni del 3 giugno. 
Questa esigenza era maturata nel 
eorso dei primi quattro anni di vi
ta dell'Assemblea regionale, du
rante i «inali i rappresentanti del 
popolo .siciliano, malgrado 1 ten
tativi del governo centrale di «vuo
tare del saio contenuto democra
tico lo «tatuto della regione, sep
pero trovare sempre In forza per 
opporsi agli attacchi liberticidi di 

U N A G R A N D E MANIFESTAZIONE C O N T R O IL DISINTERESSE DEL G O V E R N O 

Di Vittorio apre oggi il Convegno 
per la rinascita del Cassinole 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 23. — La «Zona del

la battaglili di Cattino • compren
de 42 pani sopra i quali, durante 
nove mesi, la guerra ha imposto 
la tua tragica legge d« morie e di 
distruzione. I segni sono ben lun
gi dall'essere scomparsi. Nella fer
tile valle di Cornino che è racchiu
sa fra Monte Cairo e il gruppo 
delle Matnarde che segna il con
fine del Cassinate con l'Abruzzo 
non vi è paese che non mostri 
al passante una grande Quantità 
di caie «einidiitrtUtc, il cimitero 
sconvolto, la piazza aperta da 
tutti t lati e la geni" vestita di 
stracci che sembra avere ancora 
negli occhi un fondo di stupore 
amaro. 

E Cassino stessa ancorz oggt non 
è che un grande, tumultuoso e di
sordinato accampamento di fortu
na, circondato com'è da povere 
baracche di legno di piccola co
struzione irregolare, di strade pol
verose che non hanno inizio né 
fine In compento vi sono e in 

ACQUISTO' UNA STATUA SENZA PAGARLA 

Nicola di Romania 
denunciato per truffa 

La vicenda giudiziaria si svolgerà a Firenze 

FIRENZE, 23 — Il Principe N i 
cola di Romania, fratello dell'ex 
Re Carol, è stato rinviato a g iu
dizio per truffa aggravata a s e 
guito di un esposto presentato, 
nei suoi confronti, alla Procura 
della Repubblica, da parte del 
collezionista fiorentino d'opere di 
arte Ugo Bardini. Secondo tale 
esposto, il Bardini aveva ceduto 
nell'ottobre del 1941, al princi
pe, per la somma di mezzo m i 
lione, una pregevole statua in l e 
gno raffigurante una Madonna 
col bambino ed attribuita ad •—.„ 
scultore penese del - trecento; 
li pagamento avreobe dovuto e s 
sere effettuato dopo l'arrivo — 
presso la residenza del Principe, 
l'Abbazia di S. Gregorio, a V e n e 
zia — della statua e di altri og 
getti * di minor valere pure ac 
quistati dal principe. 

Invece — nonostante le assi
curazioni ricevute — il Bardini 

Torre Penna, a poche miglia dal 
porto di Brindisi. 

Mezzi aereo-navali del coman
do marina e dell'aerodromo di 
Brindisi hanno condotto alacre
mente le ricerche per tutta la 
mattinata riuscendo ad indivi
duare l'apparecchio, che era pi
lotato dal tenente Augusto Sb^r-
toli. Proseguono i lavori per ten
tare il recupero dell'aereo e del
la salma dell'aviatore 

Conferenze sulla Corea 
dell'on. Elisabetta Gallo 

L'on. Elisabetta Gallo, di ritor
no dal suo viaggio in Corea, c o 
me membro della delegazione 
della Federazione Mondiale delle 
donne democratiche terrà, per 
iniziativa deUTJDI, una serie di 
conferenze nelle seguenti città: 24 
giugno Genova; 25 Asti; 27 Roma; 

non aveva più ricevuto la sommai29 Firenze; I luglio Bologna: 2 
pattuita, anzi veniva a sapere (Milano; 7 Alessandria: 7 Torino; 
che la statua era stata esportata!) Novara 14 Verona; 15 Venezia; 
e venduta negli Stati Uniti nel j 19 Napoli: 30 Reggio Emilia. 
1942, e che il principe romeno non 
era più il proprietario dell 'Ab
bazia di San Gregorio., da lui ven
duta alla contessa Margherita 
Galletti Spiridion. 

Il consigliere istruttore presso 
il nostro Tribunale dott. Colonna 
in questi giorni in base alle pri
me risultanze dell'istruttoria ha 
provveduto a emettere su richie
sta del P. M- mandato di compa
rizione nei confronti del principe 
Nicola, contestandogli — come 
abbiamo detto — il reato di truf
fa doppiamente aggravata, per il 
danno patrimoniale di rilevante 
entità e per avere profittato di 
circostanze dì persona tali da 
ostacolare la privata difesa. 

Poiché il prìncipe risiede at
tualmente in Svizzera il consiglie
re istruttore ha provveduto a n o 
minargli un difensore di ufficio 
nella persona de l l 'aw. Ulisse 
Contri, presidente dell'ordine d e 
gli avvocati di Firenze. 

Il collezionista Bardini, dal 
Canto suo, «i è costituito oarte 
civile contro il principe Nicola. 
assistito da l l ' aw. Della Pergola ». 

grande quantità, lapidi di marmo 
bianco. squallide testimonianze 
tifila lunoa catena di promesse che 
alla gente di questa moderna Car
tagine, vennero fatte da presiden
ti del Consiglio e da ministri, da 
deputati e da uomini politici, che 
come solleciti furono nel farle, al
trettante) io furono nel dimenticar
le, lasciando la gente dilla * zona 
della oiittuuiiu o a sbrigarsela con 
la vita 

Mai, forse, inganno più mostruo
so fu organizzalo nella storia del 
nostro Paese. Le popolazioni del 
Cassinate irono popolazioni « so-
pravvissute » nel senio più vero e 
più pieno delia parola. Durante 
nove mesi la loro vita fu appesa 
ad un filo, affidato alla Giustezza 
dell'alzo dei cannoni a breve git 
tata, agli intervalli fra le raffiche 
di mitraolia, alla distanza incalco-
labile fra l'esplosione di due bom
be sganciate l'una dietro l'altra. 
Quando onesto fini, gli scampati 
furono accolti dalla Nazione tutta 
come fratelli da aiutare verso i 
quali avrebbe dovuto convogliarsi 
un grande sforzo di umana e ci
vile solidarietà affinchè presto es
si avessero potuto dimenticare il 
periodo tremendo di incertezza 
tra la vita e la morte. 

Questa ondata di solidarietà na
zionale fu incoraggiata, stimolata, 
favorita dai primi governi unitari 
che ebbe l'Italia antifascista, e fu
rono creati, tn quel tempo, gli 
strumenti legislativi per rendere 
possibile una rapida ricostruzione 
del Cassinate. 

Ognuno ricorda la Jamosa legge 
Sereni, per esempio. Ma poi, quan
do t d.c. si impadronirono del go
verno, non soltanto Cassino e la 
*zona della battaglia» divennero 
pure occasioni retoriche, ma «ros
se speculazioni furono tentate e 
attuate, in parte, ai danni di que
ste popolazioni che fiduciose atten
devano che le promeste fossero 
mantenute. 

Per fare un. esempio, basti dire 
che m un complesso di 27 comuni, 
tra cui Cassino.'distrutti per l'ffl: 
è stato speso un milmrdo e mezzo 
di lire per ricostruire alloggi da 
parte del Genio Citile. 
• Se ti pensi che per la sola Ab
bazia dt Montecassino, mrece, vi 
tono attualmente larari in conces
sione per più di un miliardo di 
lire, ti comprenderà m pieno 
quanto trrllecante sia la spesa nel 
complesso dei 27 comuni. 

C'è da dire in più che il Cassi
nate è una zona tradizionalmente 
pocera e sommamente arretrata 
dal punto di vista dello sviluppo 
economico e civile. Tanto più ur-
qenie. quindi, era una voh'ica di
retta a sanare le spaventose feri
te della guerra. 

Ma in questa Italia di D* Ga
speri, purtroppo, anche gli flbitait-

• del Cassinate sono atmosfera di maggiore combattivi-
tà r di maggiore larghezza. 

A parte tutte le questioni parti
colari della rinascita del Castina-
te e del Sorano che emergeranno 
dalle dettagliate relazioni dei Co
mitati comunali per la rinascita, 
due fatti emergono dallo stesso 
fatto che il Convegno si tiene: in 
primo tuono està trstimonia lo 
sviluppo, anche in questa zona, di 
un movimento democratico con il 
quale questo pot'erno dovrà fare 
d'ora in poi i conti; in secondo 
luogo la capacità di questo movi
mento di raccogliere le popolazio
ni intorno ad una piattaforma con
creta di rinascita della « zona del
la battaglia »• 

ALBERTO JACOVIELLO 

ti di Cattino 
condannati a lottare, se t'onliono 
uscire dalla miseria; anche uomini 
e donne scampali dalla morte so
no costretti ad affrontare la (,'«-
ltr*> ed a sfidare la galera se vo
gliono guadagnarsi il parie per 
continuare a vivere. Ed ecco 11 
paesi del Cassinate scendere in lot
ta attuando io sciopero a rovescio, 
costruendo strade, reclamando lo 
inizio dei lavori mille volte pro
messo. Provocazioni ed arresti non 
sono mancati. 

Il 18 marzo 1951 a Cattino si 
tenne il primo Convegno delle 
C. d. L. del Cassinole e del Sora
no con la partecipazione dei de
legati dei 42 comuni compresi nel
la «< zona della battaglia ». Da quel 
Convegno è sorto il movimento 
unitario dei Comitati per la rma 
scita che si. è rapidamente esteso 
in tutta la zona con le stesse ca
ratteristiche dei movimenti popo
lari che nelle Provincie meridio
nali hanno portato alle famose e 
grandiose Assise del Mezzogiorno. 

Domani, a soli tre mesi di di
stanza. si terrà il primo Convegno 
per la rinascita della « zona drlfa 
battaglia » di Cassino. Rabbiosi 
tentativi sono sfati fatti per impe
dire la riuscita della manifestazio
ne alla quale parteciperanno dele
gazioni dei 42 paesi, delegazioni di 
altre regioni del Mezzogiorno, 
nersonalità democratiche e indi
pendenti, sindaci ed assessori co
munali di vari partiti ed al quale, 
come è noto, interverrà il compa
gno Di Vittorio. 

Il più grave fra questi tentativi 
è stato attuato a San Donato Val 
Cornino dove, com'è noto, è stato 
arrestato senza alcun motivo il se
gretario provinciale detta Camera 
del I^avoro di Frosinone Augusto 
Potini insieme n 14 lavoratori Le 
popolazioni della zona hanno rea
vito in modo energico e deciso. 
Durante 12 ore della giornnta di 
ieri è stato attuato un grande e 
compattissimo sciopero generale. 

Il Convegno si terra, così, in una 

m ut niuslom m u u. e. 

Il « Mondo » costretto 
a cessare le pubblicazioni? 
LA "D.C. ha declao un altro Siro 

di vite por • mettere • poato » tuttJ 
coloro 1 quali hanno qualche vel
leità di opposizione. Ieri Infatti «I 
è diffusa la voce secondo cui da 
parte della segreteria di De Ga^pcrl 
sarebbe stato richiesto all'editore del 
più diffuso quotidiano governativo 
torinese, che In qualche occasione 
ha fatto un pò di fronda, di sosti
tuire alcuni fra 1 più importanti 
redattori del giornale e di mettere 
al loro posto qualche democristiano 
onorarlo. Contemporaneamente al è 
appreso che in seguito ad un con
flitto con l'editore. Il direttore del 
t Mondo ». Mario Panunzlo. è stat" 
costretto a presentare le dimissioni. 
La liquidazione di Panunzlo segna 
anche la liquidazione del «Mondo» 
e g!a si annunzia che molto proba
bilmente ti « Mondo » — un setti
manale ch«> ha mantenuto sino ad 
oggi una cert« linea' di Indipen
denza nel confronti della D.C. — 
cesserà le pubblicazioni a partire 
dai prossimo numero. 

Roma. Questa efllgcnza nt era mn-
nlfestata poi in maniera dirci quasi 
clamorosa nel marzo scorso allorché 
11 brutale intervento del governo 
centrale per annullate il voto che 
aboliva 1 prefetti in Sicilln dcterrrjl-
nò un grandioso schieramento di 
forze sociali e politiche. 

-— Con le «lezioni del 3 giugno 
— abbiamo chiesto ancora al com
pagno' Li Causi — quale processo 
si é sviluppato nelle forze politi
che e sociali dell'Isola? 

— Le elezioni del 3 giugno non 
solo hanno confermato la tendenza 
nll'unlta delle forze vive e sane 
dell'Isola per la difesa della pace 
e della libertà, ma vi hanno dato 
un ulteriore impulso. I risultati 
della provincia ' di Trapani, della 
citta di Palermo, della citta e del
la provincin di Catania, per non 
parlare delle superbe affermazio
ni di Agrigento e di CaHnnissctln, 
hanno consolidato in termini poli
tici la teiulcnzn all'unità del po
polo siciliano, schierando per il 
Blocco del Popolo, accanto alla 
clnose operala, ai braccianti ed ai 
contadini, vasti strati m c d i d l pro
duttori, di commercianti,'di im
piegati, di professionisti, di Intel
lettuali democratici, che hanno ri
conosciuto nel Blocco del Popolo 
l'unica forza storica e politica che 
ha difeso la .gronde conquista del
la autonomia e che sempre più si 
dlmostrn l'unico baluardo che que
sta conquista può garantire e svi
luppare. Grandemente significativo 
è il verdetto di condanna, defini
tivo e senza appello, che 11 popolo 
siciliano nelle elezioni del 3 giu
gno ha pronunziato contro quegli 
uomini del partito repubblicano, 
del partito di Romita e del par
tito di Saragat, che si erano pre
stati al gioco dcllu D.C. per • af
fossare l'autonomia. 

— QuatV il significato della cri
si e dei contrasti che si sono ma
nifestati e continuano a manife
starti nella socialdemocrazia, nel 
partito monarcliico v tra t liberali? 

— Mentre, da una parte, tutte 
le forze sane del popolo tendono a 
rendere sempre più omogenee e 
compatte, pur nella loro necessa
ria articolazione, le alleanze so
ciali e politiche dei Blocco del 
Popolo, tutti gli altri partiti poli
tici hanno accentuato nel loro se
no la crisi che era più o meno 
latente alla vigilia della consul
tazione popolare La ragione di 
questi contrasti e di queste crisi 
è sempre la stessa. Vi sono del 
monarchici e dei liberali che, es
sendo legati ai ceti produttivi, 
>ianno tutto l'interesse a potenziare 
l'autonomia regionale per salva
guardare questi interessi contro I 
monopoli del nord. Naturalmente, 
ciò contrasta vivamente con gli 
interessi dei grandi agrari latifon
disti cerealicoitori e del grossi in
dustriali del settentrione. A que
sto proposito sono molto significa
tive le posizioni s-ìh assunte da al
cuni nuovi eletti liberali e mo
narchici favorevoli ad un gover
no di unità siciliana. 

E?si si sono messi nettamente 
contro altri esponenti dei loro stes
si raggruppamenti politici come 
per esempio il barone Beneventa
no di Catania, grande latifondista, 
che si dichiara nettamente contro 
la riforma agrana già approvata 
dall'Assemblea, contro la futura 
riforma dei - patti agrari e che, 
nello stesso ^empo, difende stre
nuamente il monopolio della socie
tà generale elettrica siciliana con
tro lo Tviluppo dell'Ente Siciliano 

I 

aprile, hn conservato l'illusi/me di 
essere l'arbitia del destini dell* 
Sicilia e investila da chinò qua
le potere per continuare a gover
nare t'Isola Naturalmente, essa ha 
dovuto presto disilluderai perchè 1« 
for/c di delira, grandi agrari ca
muffati da liberali, da monarchici. 
da missini, grossi industriali, cioè 
le forze più tipicamente reaziona
rie dell'Isola, l'hanno presa per il 
collo, ponendola in una situaziont 
di crisi e di abitazione. 

— Come ha reagito la D.C. a 
questo assalto delle forze di destra? 

— Innanzi tutto essa non ha detto 
qual'6 il suo programma di governo 
ed e naturale che non lo dica per
chè altrimenti dovrebbe ammet
tere che il nuovo governo che os
mi vorrebbe costituire ha il com
pito di affossare l'autonomia <• più 
precKimcntc di rinunziare all'alta 
Corte 8iciiinna, nll'ab >liznr e del 
prefetti, all'applicazione integrata 

Girolamo Li Causi 
< 

dell'articolo 38 dello statuto sici
liano, sostituendo al fondo di so
lidarietà nazionale la Cassa del 
Mezzogiorno che è la greppia dei 
grandi speculatori del nord e di 
alcuni grossi servi della D.C. Do
vrebbe confessare, Infine, che que
sto governo dovrebbe sabotare, 
nell'interesse del latifondisti, l'ap
plicazione della riforma agraria. 
La D. C. ha reagito puerilmente 
incaricando agenzie di stampa com
piacenti di cianciare su 'pretesi 
ifa Ida menti del Blocco del Popo
lo. Essa mostra, cosi dt non aver 
capito nulla della nuova situazio
ne siciliana « di voler ripetere 
stolidamente una manovra che già 
fu «ventata subito dopo il 20 a-
prile 1947. 

— Ci sono contrasti in seno al
la D.C? 

— Noi sappiamo che non pochi 
uomini della D.C. hanno visto con 
un certo sollievo l'abbandono del 
loro Partito da parte di alcune tra 
le torte più retrive dell'Isola. Es
si hanno tratto la convinzione da 
questo fenomeno di poter più fa
ci im«n te trattare per la formazio
ne ùi un governo di unità. Questi 
uomini hanno criticato aspramen
te la posizione assunta da Gonel-
1% a Roma, da Restivo e da La 

di Elettricità. jLogg.a a Palermo e trovano cjhe la 
Quale è la posizione della r,.attaforma del Blocco del Pepo- , 

D.C. in questo particolare momen- lo per un governo di unità soddi-
to politico? sfa le esigenze più profonde del 

La D.C. malgrado la perdi
ta di 400 mila voti rispetto al 18' 

popolo siciliano. 
GIUSEPPE SPECIALE 

DUE INTERROGAZIONI OEL COMPAGNO TERRACINI 

Scandalose evasioni fiscali 
della marchesa Maria Torlonia 

8» * W i perde U t i f i 
IR m'màimì sdagort 

BRINDISI. 23 
' Un apparecchio militare « HelL. 
d iver» dell'86 gruppo di Grotta-
glie, in volo di esercitazione not
turna, a tarda ora di ieri aera, 
per cause imprecisate, cadeva in 
tv are nei pressi della località 

Il compagno Umberto Terracini 
ha presentato le seguenti due in
terrogazioni. La prima è diretta 
al ministro delle Finanze e la se
conda al ministro dell'Agricoltura: 

« Per sapere se «d>bia disposto 
accertamenti e con quale esito, sul
le gravi denunce apparse in Pub
blica stampa — e d'altronde a lui 
già -in precedenza direttamente 
Inoltrate — contro la marchesa 
Maria Sforza Cesarini Torlonia. la 
quale, per sottrarsi a] tuo dovere 
fiscale e per altre analoghe finalità 
in frode alle leggi.-si sarebbe Atti-
ziamente spogliata' della maggior 
parte del «suo immenso patrimonio. 
valutabile a circa 30 miliardi di 
lire — fra l'altro cedendo «otto 
forma enflteutica perpetua e a sco
po bonifica, a Società d; comode. 
circa 6.000 ettari di terre che erano 
invece aia state bonificate nel re
cente passato con larghissimi con
tributi dello Stato, ciò che le per
mise . dì tacitare l'Erario per le 
conseguenti tasse di contratto con 
la risibile eomma di lire 30.000 cir
ca. invece del 120 milioni di lire 
legalmente dovute ». 

«Per caperà «e abbia disposto 
scartamenti. • con aualt «aito, tril

la grave denuncia apparsa m pub-i 
bhea stampa a tenore della quale 
la marchesa Maria Sforza Cesarmi » 
Torlonia avrebbe ottenuto dall'I-1 
spettorato Compartimentale Agra-! 
n o di Roma un certificato attestan
te il carattere boniflcatorio di circa 
6.000 ettari di terreno a lei rtesra 
appartenenti, e ciò per permetterle 
di fruire delle eccezionali agevola
zioni fisca li previste dalle leggi spe
dali culla bonifica obbligatoria del
l'Afro Romano; mentre le terre 
erano in realtà già state in tempi 
recenti bonificate con larghissimi 
contributi dello Stato, come risulta 
dai Decreti di concessione regi
strati alla Corte del Conti » dai 
verbali <fi collaudo dei lavori, che 
si trovano, assieme alle rispettive 
contabilità, presso li Genio Civile 
e presso il Ministero della Agri
coltura: nonché da numerose sen
tenze della Commissione Giudiziaria 
per l'assegnazione delle terre .in
colte o aucceilìbiii di mig'uoramento 
— sentente con le quali furono 
respinte Je domande presentate da 
molte Cooperative per assere la 
terre stessa risultate non colo bo
nificata ina perfezionata eoa cura 
soedallzzata % 

chi va in fretta... va sano e va lontano:;: 

Ls motoleggera cfaxss%zMs£ prime e% aequo • ed tanfea rtcMe sua categorìa 

sv/ durissimo peitom óeMo Sctadb dei Sud (1835 km) 

che fa 1 70 Km ora 

che consuma litri 1.5 di benzina per K)0 t-m 

che pesa Kg 45 e non ha quindi bisogno di garage . 

DUCATI 60 - mstuclchajc émt giB»cwl «aortM 
DUCATI 60 - iMo«ocielHto ài cM 
OPERAI - AGRICOLTORI - VIAGGIATORI - ISPETTORI 
la DUCATI 6 0 . . . rf w ém ti 

L I 32 000 

DUCATIHÌI 
OAI CONCEtSlOMARI DUCATI OTTERRCTK LE MI8LIORI CONDIZIONI D'ACQUISTO 

•MESE DUCATI* 
SCONTO 09 LltC 5 000 AGII ACOUtftCNTt Df i lA 
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tACAIANDO A U N CONCESSIONARIO DUCATI SCONTO L 5.000 
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